
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

• PREMESSA 
 
Dopo otto anni di presenza attiva all’interno della DAC, quando il Presidente uscente 
Tarabusi ha informato tutti della sua volontà di non ricandidarsi, mi è sembrato naturale 
proporre la mia candidatura alla Presidenza del COLLEGIO degli UFFICIALI di GARA e, 
quindi, della Direzione Arbitrale Canoa.  
 
La non più superficiale conoscenza dell’attività del Collegio e dei colleghi che lo compongono 
ritengo siano elementi fondamentali per dirigere questo gruppo di amatori che attraverso il 
continuo impegno, non senza sacrifici, contribuisce allo svolgimento  di “regolari” gare di 
canoa. 
 
Al contrario delle “tediose” relazioni, anche se ricche di dati e statistiche, che ho scritto negli 
ultimi otto anni, il programma che intendo sviluppare  e che vi propongo è per argomenti, 
quindi più snello e, spero, più facilmente leggibile.  
 
 

• DOTAZIONE di un SOFTWARE di GESTIONE ATTIVITÀ COLLEGIO UU.G. 
 
Negli ultimi otto anni la DAC ha raccolto una serie numerosissima di dati in formato 
elettronico, cosa mai fatta in precedenza, ciò è stato possibile grazie all’ausilio dello sviluppo 
dell’informatica, alla dedizione dei singoli componenti la DAC e alla strategica collaborazione 
di Beppino D’Angelo che ha curato, aggiornato e implementato il sito del Collegio con 
professionalità, appassionata competenza e gratuita disponibilità. Del sito web non potremo 
più farne a meno e spero che il collega Beppino voglia continuare ad occuparsene, ma sarà 
necessario dotare la segreteria federale di un facile programma che permetta di gestire e 
archiviare dati, in modo da passare alla seconda fase di informatizzazione del Collegio: mai 
più dovranno essere persi dati, che sono patrimonio di tutto il Collegio! 
 

• PREDISPOSIZIONE del REGOLAMENTO DEONTOLOGICO degli UU.G. 
 
L’insieme dei principi e delle regole etiche che devono essere seguite  dagli Ufficiali di gara 
che appartengono al Collegio, è il regolamento deontologico. 
La codificazione delle norme deontologiche non deve creare regole nuove, ma identificare 
quelle esistenti che sono ritenute tali nell’opinione comune, permettendo la certezza delle 
norme e la loro conoscenza immediata senza passare attraverso l’esperienza. Così la 
conoscenza può essere trasmessa fin dall’inizio ai colleghi aspiranti. 
Il codice deontologico potrà essere adottato da subito come un semplice impegno reciproco, 
ma una volta approvato dall’Assemblea degli Ufficiali di gara diventerà un corpo di norme 
vincolanti anche in termini di responsabilità disciplinare che non potranno essere ignorate 
dagli organi della Giustizia sportiva. 



I doveri, e implicitamente i diritti, che ne risultano sono orientati a disciplinare i rapporti con: la 
DAC; i colleghi, gli atleti, gli organizzatori di gare, gli Affiliati, al fine di giungere alla 
formazione di una corretta coscienza arbitrale che elevi la qualità della prestazione arbitrale 
in rapporto alle necessità delle utenze, dei fini educativi della gioventù, della tutela e 
sicurezza degli atleti e della tutela dell’ambiente naturale in cui si svolgono le manifestazioni 
canoistiche. 
Ogni Ufficiale di gara deve sentirsi impegnato affinché le norme siano osservate e deve 
collaborare con la DAC per reprimere eventuali comportamenti contrastanti con i principi 
contenuti nel regolamento deontologico. 
 

• LINEE GUIDA 
 
In questi ultimi otto anni, nonostante i vari tentativi di arrivare alla definizione e/o 
aggiornamento delle linee guida, non si è giunti a ridefinire le ormai obsolete linee guida 
redatte con grande capacità dalla “DAC di Marcello Brugnoni”. Gli ostacoli alla riedizione 
delle nuove, sono derivati da una diversa visione da parte dei componenti la DAC: per alcuni 
dovevano essere una sorta di vademecum, per gli altri dovevano essere “regole” che 
dovevano scendere più nel dettaglio. Inoltre, l’apprendimento e la successiva divulgazione 
delle linee guida internazionali di Roland Jones ha contributo a creare , anche in me 
personalmente, ulteriore confusione nel tentativo di adeguare le linee guida italiane a quelle 
internazionali. 
Spazzati i dubbi, l’obiettivo nel prossimo quadriennio è quello di realizzare le “linee guida 
italiane” che abbiano come base il codice delle gare italiano e come livello di riferimento le 
gare nazionali e regionali. Devono avere una funzione di supporto comportamentale e 
decisionale ed essere sviluppate tenendo conto dell’esperienza e della casistica. I GAP e i 
FAR dovranno essere coinvolti nel processo di elaborazione. Dopo la loro adozione, sarà 
necessario identificare indicatori di monitoraggio, per verificare nel tempo se almeno le 
principali raccomandazioni sono state effettivamente utilizzate in modo da valutarne l’impatto.  
 

• ESTENSIONE DELLA COPERTURA ASSICURATIVA  
 
Attualmente per gli Ufficiali di gara la copertura assicurativa prevede la garanzia in caso di : 

o Morte; 
o Invalidità Permanente; 
o Danno Estetico. 

Potrà costituire spunto di discussione con il Presidente Federale la possibilità di prevedere 
nella polizza anche le garanzie: 

o Inabilità Temporanea (perdita pecuniaria); 
o Legale. 

 
Rammento che l’attuale regolamento arbitrale all’art. 19 tra i DIRITTI degli UU.G. prevede 
l’assicurazione contro gli infortuni per fatti occorsi durante lo svolgimento del loro incarico e 
assistenza legale della F.I.C.K.. In realtà per essere più chiari, occorre, modificare il 
regolamento prevedendo le diciture: 



“l’assicurazione contro gli infortuni e i danni pecuniari da questi derivanti per fatti occorsi 
durante lo svolgimento del loro incarico e quando chiamati a giudizio a seguito di 
procedimenti giudiziari derivanti dall’attività arbitrale svolta” e, solo dopo, procedere alle 
coperture assicurative. 
 

• SEMINARI di QUALIFICAZIONE, AGGIORNAMENTO e CONSOLIDAMENTO 
 

Un luogo abbastanza diffuso è che gli Ufficiali di gara sono figure delle quali diffidare e se possibile cercare 
di “ingannare”. E’ molto importante far percepire che il nostro ruolo non è quello di punire comportamenti non 
a norma attraverso la ricerca della squalifica a tutti i costi, ma quello di aiutare tutti nel poter esprimersi al 
meglio in condizioni di equità; infatti, evidenziare irregolarità serve a ripristinare situazioni di uguaglianza. 
Nasce quindi l’esigenza di continuare a migliorare la professionalità degli Ufficiali di gara e di conseguenza 
anche la loro autorevolezza sui campi di gara.  
 
Si propone la realizzazione di seminari, svolti su base Interregionale, indirizzati a chi vuole 
diventare Ufficiale di Gara (qualificazione), agli Aspiranti Arbitri, Arbitri e Giudici Arbitri con 
pochi anni di anzianità nella qualifica (aggiornamento e consolidamento) o che intendono 
acquisire una nuova abilitazione (qualificazione).  
A questi seminari potrebbero partecipare i dirigenti interessati e/o individuati dal Consiglio 
Federale e avere valenza formativa per gli allenatori iscritti agli albi federali FICK. A questi 
ultimi, tra l’altro, si potrebbero riconoscere “crediti formativi”. 
 
Gli obiettivi che si pongono sono i seguenti : 

� migliorare la conoscenza della struttura federale e dei regolamenti e la loro più 
opportuna e omogenea applicazione sul territorio nazionale;  

� facilitare e migliorare il rapporto fra gli Ufficiali di gara e dirigenti / allenatori iscritti agli 
albi federali FICK; a questo scopo anche la Casistica Arbitrale, di specifica pertinenza 
arbitrale, è un argomento interessante da divulgare alle altre componenti federali; 

� favorire un clima di collaborazione acquisendo la consapevolezza che tutti gli adulti 
(UU. G, dirigenti e allenatori) presenti su un campo di gara, oltre al ruolo intrinseco 
che ricoprono, hanno un ruolo sociale: sono educatori. Pertanto è fondamentale 
condividere obiettivi e comportamenti finalizzati a una sana crescita degli atleti. 

Costi: viaggio e soggiorno per il relatore e rimborso spese di viaggio in auto con abbinamenti 
pre-organizzati e imposti per i partecipanti.  
 

• DOTAZIONE di un REGOLAMENTO CARTACEO 
 

Sembra una cosa stupida ma non tutti i colleghi hanno la possibilità di predisporsi da soli i 
regolamenti, soprattutto dei codici di gara, in formato tascabile. In questo formato, poiché più 
facilmente trasportabili, vengono consultati con maggiore frequenza e quindi l’attività di 
aggiornamento e consolidamento è facilitata. 



 
• DIVISE 

 
Argomento già dibattuto, approfondito e deciso dalla DAC uscente, anche se non ancora 
attuato, sopratutto per mancanza di tempo. Sono stati scelti dal negozio Decathlon i modelli 
di alcuni capi che integreranno i capi già in dotazione, fin quando non li sostituiranno del tutto. 
Annualmente, a fronte di una cifra massima stabilita ciascun UU. di gara potrà acquistare il 
capo che riterrà più necessario, inviando lo scontrino di acquisto in amministrazione FICK.  
Si spera in uno sponsor per borse e borsoni. 

 
• NUOVE MODALITA’ di RIMBORSO  

 
Si proporrà di far gestire il vitto e l’alloggio dai Comitati Organizzatori, ponendo limiti di 

“decenza” nella scelta di ristoranti e alberghi. Per superare questo unico inconveniente si 
porrà il limite inferiore delle 3 stelle per l’alloggio e di almeno un pasto completo alla “carta”.  
I vantaggi di tale operazione sono:  

o alleggerimento economico e amministrativo da parte dei colleghi; 
o semplicità contabile per l’Ufficio Amministrativo della FICK (rimborserà un’unica fattura 

al comitato Organizzatore); 
o scelta di ristoranti e alberghi con il migliore rapporto costo/benefici;  
o economie di scala; 
o maggiore coesione dei colleghi grazie alla concentrazione nello stesso albergo; 
o eventuale possibilità di organizzare brevi incontri tecnici. 

 
Rimborso chilometrico variabile in funzione del n ° di UU. G. che viaggiano insieme e dei km. 
da effettuare, in modo che se un collega proveniente da grandi distanze voglia utilizzare 
l’auto, avrà diritto ad un rimborso parziale, se viaggia da solo, salvo diversa autorizzazione da 
parte del Presidente DAC (ad es. nei casi in cui non vi sia alcuna possibilità di abbinamento 
con altri colleghi e/o di utilizzo di mezzi pubblici). 
 
 

• ATTIVITÀ ARBITRALE INTERNAZIONALE 
 
I GAI, come tutti gli altri UU.G., per continuare a meritare l’attenzione della DAC dovranno 
svolgere una intensa attività arbitrale (disponibilità per almeno 4 gare a livello nazionale e 
soprattutto svolgere una buona attività regionale). La motivazione di questo orientamento è 
legata al fatto che la disponibilità  dei GAI è una risorsa da utilizzare per la crescita di tutti i 
colleghi del Collegio. 
Riproporrò al Consiglio federale di far partecipare a tutte le gare Internazionali in cui 
partecipa la squadra Italiana almeno due UU. di gara uno per arbitrare e l’altro a supporto del 
Team Leader. Le spese dovranno rientrare in quelle della squadra. 
 
 
 



• AGGIORNAMENTO della MODULISTICA 
 
L’aggiornamento della modulistica da alcuni è vista come una operazione inutile. In realtà, la 
modulistica agevola ed è di ausilio all’attività arbitrale. Pertanto, quanto più è corretta e 
particolareggiata tanto più è utile. E’ da considerare elemento di crescita e aggiornamento del 
Collegio degli UU.G.. 
 

• REVISIONE REGOLAMENTO CAR – MASTER  
 

Come ricorderete qualche anno fa è stato emanato il Regolamento CAR – MASTER, molto 
poco utilizzato. Questo regolamento se revisionato può divenire molto utile. 
In particolare, Master potrebbero divenire gli Arbitri ultrasettantenni o gli ultracinquantenni ai 
quali il Regolamento Arbitrale non permette l’accesso tra gli UU.G.. Invece, potrebbero 
divenire C.A.R. coloro che non intendono entrare a far parte, da subito (ad esempio perché 
ancora atleti o tecnici), nel Collegio degli UU. di gara, a pieno titolo. A queste  figure, si 
potrebbe permettere l’accesso diretto alla categoria di Arbitro al raggiungimento di 10 crediti, 
per la disciplina per la quale chiederanno l’abilitazione, conseguiti in un massimo di tre anni. 
Un credito venire assegnato dal GAP ad ogni manifestazione arbitrata da CAR. Questo 
meccanismo potrebbe servire ad avvicinare “collaboratori” per la disciplina polo. 

 
• RIORGANIZZAZIONE ARBITRALE DISCIPLINA POLO 
 

Il paragrafo precedente  già apre nuove prospettive in senso riorganizzativo per questa 
disciplina. 
Ma, fondamentale è che il componente DAC che avrà la responsabilità della polo dovrà 
gestire l’attività arbitrale di questo settore.  
Come si sa il numero degli UU.GG. disponibili e impegnati in questo settore è “minimo” in 
confronto agli altri. I consiglieri DAC che si sono avvicendati fino ad oggi a dirigere la polo 
hanno incontrato seri problemi nel coprire le date delle varie manifestazioni. 

 
Motivazioni:  

o basso numero di vocazioni all’arbitraggio della polo; 
o mancata crescita del livello medio degli UU.G., a causa della chiusura del gruppo di 

UU. G. di vertice della polo;  
o coincidenza delle date delle partite di polo con quelle di canoa acqua piatta e mossa, 

hanno spinto molti UU.GG. con la doppia specializzazione, a declinare la polo;  
o avendo dato, per ragioni di economia e opportunità, la possibilità di affiancare alle 

giurie, nel ruolo di secondo arbitro, giocatori e tecnici di ottimo livello, si è persa di 
vista la vera figura dell’arbitro. Tutto ciò se da una parte ha permesso di coprire ruoli 
che altrimenti sarebbero rimasti scoperti, dall’altra parte ha prodotto situazioni di 
attrito. 

 
La nuova D.A.C. farà scelte nella direzione di ridare il giusto valore alla presenza dell’UU.G., 
quale figura al di sopra delle parti, affinché il settore riprenda vigore lasciando fuori gli interessi 



societari. In questa direzione va l’argomento già esaminato: “SEMINARI DI QUALIFICAZIONE, 
AGGIORNAMENTO E CONSOLIDAMENTO”. 
 
• OPPORTUNITA’ DI CRESCITA 
 
Ritengo necessario dare opportunità di crescita a tutti gli UU. G. in quanto tutti operano nelle 
proprie regioni di origine e/o residenza dando la disponibilità ad arbitrare gare anche di scarso 
valore tecnico. Questo diventa un fattore limitante per la crescita tecnica individuale, del gruppo 
arbitrale di quella regione e degli Affiliati tutti. L’esperienza in campo Nazionale non può e non 
deve essere prerogativa di pochi. Questo, ovviamente non significa non tenere conto della 
spesa. In tali situazioni si richiederà qualche sacrificio agli UU. G.. 
 
 
• MIGLIORAMENTO dei REGOLAMENTI di GARA 
 
Proporre modifiche al codice delle gare con particolare riferimento ai campi di gara, che tengano 
conto del tipo di gara (nazionale, regionale; allievi e cadetti) e adeguate al n ° di concorrenti che 
normalmente partecipano a quella gara . 
 
Richiesta della partecipazione di tre UU. di gara (uno per disciplina) alla “commissione carte 
federali” per la parte relativa ai regolamenti di gara. 
 

 
 
 
 
 
 
 

                         
 

Alcune attività inserite in questo programma potranno essere realizzate se 
il Consiglio Federale le approverà, e questo, lo potremo conoscere solo 

dopo le elezioni del nuovo Consiglio Federale ! 
 


